
■ di Bianca Di Giovanni inviata a Napoli

TROVATA Sembrava tutto già scontato: az-

zeramento Ici e sgravi sugli straordinari. Inve-

ce la novità è arrivata: il congelamento delle

rate dei mutui ai livelli del 2006. Giulio Tre-

monti sa di calare un

jolly, quando annun-

cia la misura nella sa-

la di Palazzo Reale di

Napoli in occasione del primo
consiglio dei ministri operativo.
In questo modo il ministro del-
l’Economia, "l’onnipresente" co-
me lo chiama il premier, ricon-
quista il centro della scena. È
l’unico che resta fermo sul podio
afiancodiSilvioBerlusconi (l’on-
nipotente?). Gli altri compaiono
a turno: anche il pesante Bobo
Maroni.
Lasorpresamutuiè l’ultimamos-
sa. Con lei tornano nell’ombra i
dettagli del provvedimento fisca-
le. Per esempio le coperture, che
restano definite in generici tagli
(dove? come?).
La portata del provvedimento
scende a 2,6 miliardi, dopo che
per giorni lo stesso ministro ave-
va lasciato intendere che si trat-
tassedi4miliardi. Il restoarriverà
solo dopo.
Berlusconi parla di tagli «ai regali
fatti agli amici e agli amici degli
amici» del milleproroghe. «Prov-
vedimento elettoralistico» ag-
giunge Tremonti, che forse non
ricorda che quel testo era biparti-
sanechevaletragli800milionie
unmiliardo.Lìdentrocisonoan-
che i soldi per Malpensa,e quelli
per l’emergenza rifiuti. Ma che
importa: ilministroparladi2mi-
lionidatiall’apicoltura.Maintut-
to questo rimbalzare di slogan e
accuse, non c’è un’indicazione
tecnica concreta. Con il jolly mu-
tui resta nell’ombra il fatto che

l’azzeramento Ici significa un re-
galo di circa 2 miliardi alle case
più “ricche”. Ai Comuni sarà re-
stituita l’intera somma - assicura-
no - seguendo le stesse modalità
previste dalla Finanziaria per la
parte riferita al governo Prodi.
Ma soprattutto resta nell’ombra
il fatto che il tanto annunciato
sgravioper laproduttivitàequin-

di la crescita (oggi vicina allo ze-
ro) si è notevolmente ridotto.
L’aliquota del 10% (all’inizio si
parlavadi detassazione tout court)
sarà applicata alle parti variabili
(straordinari,premieincentivi) fi-
no a un massimo di 3mila euro
nel semestre da luglio a dicem-
bre. E sarà destinata ai redditi dei
lavoratori privati sotto i 30mila

euroannui.Sieraentrati inconsi-
glioconlabarramessasu35mila:
i collaboratori di Maurizio Sacco-
ni escono con quel testo. Ma il
ministro lo corregge a voce, evi-
dentemente è arrivato il nijet del-
la Ragioneria: troppi soldi. Resta
anche l’esclusione dei pubblici,
che ha già scatenato la reazione
dei sindacati. Sul tema interviene

uno stringatissimo Renato Bru-
netta. «La detassazione riguarda
il lavoro privato - ammette - per-
ché ilpubblicohabisognodiuna
riforma complessiva della con-
trattazione. Siamo convinti che
nel pubblico si concentri una
grande riserva di produttività e
crescita del Paese».
Ma qui a Napoli c’è solo la trova-

ta mutui. Come si sono convinte
lebanche?«Moral suasion»assicu-
ra a margine Tremonti. Più tardi
Berlusconi parla di «dialogo cor-
dialecon il sistemadelcredito».E
aggiunge: «Il premier parla ele-
gantemente di moral suasion,
l’economia meno elegantemen-
te parla di fiscal suasion». Insom-
ma, è stato un braccio di ferro.
Un’intesa con l’Abi che prevede
la possibilità per i mutuatari di
tornareallaratadel2006emante-
nerla fissa. «Alla fine del mutuo
-spiega Tremonti - si fa il calcolo
sull’andamento dei tassi. Se si è
pagato meno, si aggiungeranno
nuove rate. In caso contrario -
udite,udite - saranno lebanche a
pagare». Insomma, il mutuo si ri-
struttura con un intervento dello
Stato che somiglia a quel pugno
di ferroannunciatoconto i rome
i ribelli delle discariche. D’altron-
de Tremonti sa di giocare su un
terreno favorevole. «In questi an-
nisi sonorealizzatienormiprofit-
tidicongiuntura,comelichiama-
va Einaudi - ripete Tremonti -
Quiabbiamo realizzatounarifor-
maacostozero».Poi, l’ammissio-
ne:nonèunmiracolo(eccolano-
tizia),maèunsollievoper lefami-
glie strette in una trappola: sti-
pendio fisso e mutuo variabile.
Oral’annuncioc’è,mancasolo la
realizzazione.Èquichesinascon-
de la vera trappola che gli istituti
potrebbero costruire. Pier Luigi
Bersanilosabene: tra ildiree il fa-
re c’è di mezzo un’infinità di sot-
terfugi. Anche Tremonti lo sa, e
assicura: vigileremo. E useremo
la «fiscal suasion». Infatti ci tiene
aprecisarechequestononsignifi-
ca che non si toccheranno le basi
imponibilidel sistemaditassazio-
ne. La stretta arriverà a giugno.
«Restiamo convinti - conclude
Tremonti - che la madre di tutte
leriformesarà il federalismofisca-
le.Napoliunavoltaeraunagran-
de capitale. In una notte è diven-
tata una prefettura». Ed è comin-
ciata ladecadenza.TifaperCatta-
neocontroCavour, sussurraqual-
cuno. Dismesso Colbert, arriva il
federalismo storico napoletano.

■ di Roberto Rossi / Roma

PATRIMONIO Non solo

mutui o detassazione degli

straordinari. Il Consiglio dei

ministri di Napoli ha portato

anche un’altra novità o «tec-

nicalità», come spiegano

fonti industriali, che riguarda
Alitalia. Il ministro dell’Econo-
mia, Giulio Tremonti ha an-
nunciato un provvedimento
cheprevede«lapossibilitàdiuti-
lizzare il prestito ponte» da 300
milioni varato dal governo Pro-
di «non solo come debito, ma
anche come patrimonio net-
to». In sostanza, ha spiegato il
ministro, si tratta di «un utiliz-
zotemporaneodelprestitopon-
te ai fini del patrimonio per evi-
tare che il collegio sindacale

ponga la questione».
La questione alla quale fa riferi-
mento sibillinamente il mini-
stroèquella relativaal fallimen-
to della compagnia. L’esiguità
delpatrimonionettoche, a fine
marzo, ammontava a 96 milio-
ni di euro a fronte di perdite nel
trimestre per 215 milioni, po-
trebbe costringere il consiglio
di amministrazione della com-
pagnia a portare i libri in tribu-
nale.O,nellamiglioredelle ipo-

tesi, a esigere la ricapitalizzazio-
ne dell’azienda.
La mossa di Tremonti, dunque,
oltreariconosceredi fattolosta-
toprefallimentaredella compa-
gnia di bandiera, fa supporre
che una soluzione per vendita
del gruppo non sia così vicina.
Anche perché quale sia questa
soluzioneper ora nessuno lo sa.

Le ultime indiscrezioni davano
il ministero del Tesoro, che di
Alitalia è il principale azionista
con il 49%, intento a ricucire il
rapporto con Air France, inter-
rottoloscorsoaprileconlachiu-
sura del tavolo della trattativa.
La famosa cordata italiana di
Bruno Ermolli sembra che non
abbia la forza finanziaria neces-

sariaperproporreunpianodiri-
lancio serio. Il che non farebbe
ben sperare per le sorti della
compagnia. «Si è perso molto
tempo a cercare una soluzione:
è difficile sapere se la situazione
sia recuperabile» ha detto l’am-
ministratore delegato di Intesa
Sanpaolo, Corrado Passera, che
piùdi tutti sieraspesopertrova-
re una soluzione alla crisi del
gruppo.
Intanto proprio il decreto legge
sul prestito ponte per Alitalia
ha incassato il primo via libera
dal Parlamento. Ieri il Senato
ha approvato, con l’ok di tutti i
gruppi ad eccezione dei tre rap-
presentanti dei radicali, il prov-
vedimentocheeroga300milio-
ni ad Alitalia. Ora il testo passa
all’esamedellaCamera.Epoi sa-
ràal vagliodiBruxelles.Che ieri
ha opposto un «no comment».
Secondo alcuni osservatori, la
nuova «misura», comunque,

potrebbe non rappresentare un
cambiamento sostanziale poi-
chésia ilprestitopontesia il rifi-
nanziamento del patrimonio
netto sono comunque e sem-
pre un intervento pubblico in
favore della compagnia. Il pre-
stito-hacommentatoil sottose-
gretarioall’EconomiaGiuseppe
Vegas-nonpuòconfigurarsico-
meaiuto di Stato. «In realtà - ha
spiegato il sottosegretario - è
una mera anticipazione finan-
ziaria reversibile, con caratteri-
stiche di mercato che non di-

storce il mercato, si limita a da-
re aiuto temporaneo e verrà co-
perta entro l'anno».
In attesa di sviluppi, ieri si è riu-
nito , il consigliodiamministra-
zione di Alitalia. Il quale ha pre-
so atto della scadenza del con-
tratto del responsabile delle ri-
sorse umane, Massimo Cestaro
ed ha conferito l'incarico ad in-
terim all’attuale responsabile
dell’ufficio legale,LuigiConfor-
ti. L’attesa si sposta ora su lune-
dì prossimo quando si terrà il
consiglio di amministrazione
che dovrà approvare i conti del
2007. Conti sui quali, stando a
indiscrezioni di stampa, pende
laminacciadellamancatacerti-
ficazione da parte di Deloitte.
La società e di revisione potreb-
be non condividere la scelta de-
gli amministratori di non aver
ancora alzato bandiera bianca.
Vedremo se la «tecnicalità» di
Tremonti la convincerà.

Emergenza Alitalia: il prestito-ponte diventa patrimonio netto
Un’invenzione tecnica, «per evitare la questione del fallimento» come spiega lo stesso ministro dell’Economia

Tremonti la fa da mattatore con una mossa
che lascia nell’ombra questioni vitali

come la copertura dei provvedimenti fiscali

Una mancia per i salari, un jolly per i mutui
Manovra fiscale da 2,6 miliardi: via l’Ici e detassazione minima dello straordinario

I sottoscrittori dei mutui a tasso variabile
registrati prima del gennaio 2007 potranno
rinegoziare e pagare le rate come nel 2006
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Gli statali protestano per l’esclusione
E cresce il rischio di evasione fiscale
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Un regalo da 2 miliardi
alle case «ricche»
Ai Comuni
sarà restituita
l’intera somma

Confermato
lo stato di crisi
della compagnia
e l’inaffidabilità
della cordata Ermolli

Pier Luigi Bersani:
tra il dire e il fare c’è
di mezzo il mare
Ci sono di mezzo
soprattutto le banche

Il provvedimento
all’esame di Bruxelles
Lunedì il cda
che dovrà approvare
i conti del 2007

I LAVORATORI PUBBLICI sono
rimasti fuori, forzedipoliziacom-
prese. Il governo ha deciso che le
loro ore di straordinario saranno
tassatecomeprima,nessunbene-
ficio. I sindacati di categoria pro-
testano, è «ingiusto» e «incom-
prensibile», dicono. «La conse-
guenza di questa scelta - com-
mentano Fp-Cgil, Fps-Cisl,
Uil-Pa e Fpl-Uil - sarà una dispari-
tàdi trattamentotra lavoratoriso-
lo inbaseallanaturagiuridicadel
rapporto di lavoro». In presenza
di appalti, di esternalizzazioni ci
sarà chi verrà premiato e chi no
pur avendo la stessa qualifica e
con la stessa mansione. A questo
punto si fa «più urgente» l’avvio
di un negoziato per la riorganiz-
zazione del lavoro pubblico.
Lecritichenonsi esauriscononel
mondo degli «statali» e della
scuolaanch’essaesclusa, «è grave
e inaccettabile», afferma il segre-
tario di Flc-Cgil, Enrico Panini.
Lamisura insé,per lediscrimina-
zioni che porterà, per l’incidenza
dubbia sull’aumento della pro-
duttività e per i rischi di elusione

fiscale, viene bocciata da più par-
ti.Lofa laCgil,daGuglielmoEpi-
fani ingiù,malofannoconargo-
mentimoltosimili imetalmecca-
nici Cisl di Milano, che prendo-
no le distanze dalla buona acco-
glienzariservataalprovvedimen-
to dal leader Cisl Raffaele Bonan-
ni. Perché, spiegano, lo straordi-
nario aumenta l’orario di lavoro
annuo e serve solo nei momenti
di congiuntura economica favo-
revole;perchénonlofannotutti;
perché è contraddittorio rispetto
all’obiettivo di migliorare la pro-
duttività delle impresee del lavo-
ro. «Se poi - continua il sindacato
cislino- si detassasse tutto ciò che
viene elargito a livello aziendale
ma non è contrattato, verrebbe-
ro messi fuori gioco il sindacatoe
lacontrattazionecollettivaazien-
dale».Contrari allamisura anche
i lavoratori cattolici delle Acli
(«aiuta le impresemanon risolve
il problema dei redditi), i consu-
matori dell’Aduc («non è lungi-
mirante»),mentregli economisti
della Voce.Info la smontano tec-
nicamente. Una riduzione del

prelievo fiscale e contributivo sul
lavoro straordinario e sulle parti
variabilidel salario«rischiadi tra-
sformarsi in un incentivo a una
massiccia operazione di elusione
fiscale, a favore soprattutto delle
imprese del nord, che verrebbe
pagata da tutti gli altri contri-
buenti», spiegano gli economisti
Tito Boeri e Giuseppe Garibaldi.
«I datori di lavoro e i dipendenti
vorrannotrasferiregranpartedel-
la propria contribuzione dalla
parte fissa a quella variabile». At-
tualmente, in media, per ogni
100 euro in più destinati al lavo-
ratori,30senevannointasseeal-
trettanti per contributi sociali:
«nonsembreràveropoteraccede-
re a un prelievo di soli 10 euro
per ogni 100 di retribuzione».
Meglio sarebbe «tenere conto di
tutti i contribuenti, non solo di
chi potrà beneficiare di quella
che si preannuncia come una gi-
gantesca operazione di collusio-
ne fra Confindustria e sindacati
nel far pagare le tasse agli altri
contribuenti».
 fe.m.
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